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REGIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare Forza Italia
Il Consigliere
Avv. Giandiego Gatta

Prot. n° 53 / FI




Bari, lì 25 Settembre 2018







Al Sig. Presidente








del Consiglio regionale








S E D E 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

Oggetto:  Assegno di cura, II^ annualità 2018/2019. 

 
Premesso che: 

· Con l’allegato alla D.G.R. N.1502 del 07/08/2018 sono state determinate le “Linee guida per la disciplina della II^ annualità (2018-2019) dell’assegno di cura per persone in condizioni di gravissime non autosufficienze in Puglia”;
· All’articolo 2 delle citate “Linee guida”, dopo l’elencazione dei “Requisiti di accesso”, è disposto che “nessun altro requisito né di condizione economica né di tipologia di prestazione sociale agevolata, sociosanitaria o sanitaria sia requisito di accesso, a cui cioè condizionare la presentazione della domanda.”;
· Oltre alle patologie che interessano platee importanti (Parkinson, demenza senile, sclerosi multipla, ecc…) ci sono patologie rare e rarissime che interessano bambini (0-36 mesi; 4-6 anni e 6-10 anni) e ragazzi (11-17 anni) che hanno bisogno di assistenza continua  per evitare che ci siano compromissioni dello stato di salute dovuto ad infezioni batteriche e/o per evitare cadute o immobilizzazioni che possano procurare gravissimo danno alla persona;

Rilevato che:

· Non si considera l’oggettivo stato di dipendenza del paziente nella fase istruttoria della richiesta dell’assegno di cura, e ciò in palese violazione di quanto disposto dal comma 2 lettera i) dell’art. 3 del decreto FNA 2016, che recita: “ogni altra persona in condizione di dipendenza vitale che necessiti di assistenza continuativa e monitoraggio nelle 24 ore, sette giorni su sette, per bisogni complessi derivanti dalle gravi condizioni psico­fisiche”;
· Nell’allegato 3 del DPCM n. 159/2013 non sono inserite, nell’elenco delle patologie dei malati non autosufficienti, alcune malattie rarissime e rare come “OEIS” (Onfalocele – Estrofia della Vescica – Ano imperforato – Anomalie sacrali), o come l’Artogripposi multipla congenita, caratterizzata da rigidità articolare tetrartuale con impossibilità a deambulare autonomamente e a svolgere le comune attività della vita quotidiana. Patologie qui riportate a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, di tutte quelle rare o rarissime presenti nel territorio pugliese;
 
Considerato che per addivenire ad una soluzione che consenta la partecipazione dei soggetti affetti da queste patologie molto rare all’assegno di cura,  è necessaria una immediata modifica delle “Linee Guida”  determinate con l’allegato a alla D.G.R. N.1502 del 07/08/2018, consentendo così il giusto riconoscimento  e sostegno economico ai soggetti predetti.
      Tutto ciò premesso e considerato,

SI INTERROGANO
il Presidente della Giunta Regionale dr. Michele Emiliano  e l'Assessore alle Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, Programmazione Sociale ed Integrazione Socio-Sanitaria On. Salvatore Ruggeri,  per sapere e conoscere:
1. se intendano intervenire per risolvere la situazione incresciosa che vivono alcune famiglie pugliesi che hanno al loro interno familiari affetti da malattie rare e rarissime che non rientrano tra quelle inserite nell’elencazione delle patologie dei malati non autosufficienti ai sensi dell’Allegato 3 del DPCM n. 159/2013;
2. quali siano i tempi per la eventuale riapertura dei termini relativi alla presentazione delle domande per l’assegno di cura, II^ annualità 2018/2019.








F.to Avv. Giandiego Gatta
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